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FAQ richiesta contributo materiale di protezione e prevenzione sanitaria contro il 

Coronavirus 

 

- Come posso richiedere il contributo previsto per l’acquisto di materiali di 

protezione e prevenzione sanitaria contro il Coronavirus? 
Rivolgendosi dal 25/05/2020 ad uno Sportello accreditato Sani.In.Veneto muniti di documentazione che 

attesti la l’acquisto effettuato e un documento di riconoscimento. Lo sportello provvederà a compilare il 

modulo di rimborso in ogni sua parte e ad inviarlo. 

 

- Per quali materiali di protezione e prevenzione sanitaria contro il Coronavirus è 

previsto un contributo? 

 Il contributo è previsto esclusivamente per le spese di acquisto dei seguenti materiali:  

 Mascherine protettive delle vie respiratorie (tipo FFP2, FFP3 o mascherina chirurgica) 

 Guanti di protezione  

 Occhiali e visiere protettive  

 Disinfettanti, gel per igienizzazione mani, altri detergenti adatti al Covid-19. 

E’ possibile, altresì, ottenere un contributo per le spese di acquisto di: 

 Termometri a distanza e/o monouso e/o altri idonei. 
 

- Ho acquistato materiali di protezione e prevenzione sanitaria contro il 

Coronavirus, che importo mi viene rimborsato? 

Il contributo previsto sarà pari al 50% di quanto sostenuto dal datore di lavoro per l’acquisto dei materiali 

di protezione e prevenzione sanitaria contro il Coronavirus con un tetto massimo di euro 30,00 per ogni 

dipendente iscritto [N] in forza al momento della domanda allo sportello.  

Tale numero di dipendenti da prendere a riferimento [N] sarà aumentato di una unità per la fornitura 
necessaria per il titolare dell’impresa regolarmente iscritto a Sani.In.Veneto.  

In ugual modo, tale numero potrà essere oggetto di ulteriore incremento per ogni iscritto SIA (titolare, 
socio e collaboratore iscritto a Sani.in.Azienda con o senza dipendenti) regolarmente attivato al 
momento della richiesta. 

E’ previsto, altresì, un contributo per l’acquisto di termometri a distanza e/o monouso e/o altri idonei 

pari al 50% del costo sostenuto con un tetto massimo per azienda pari a euro 80,00. 

- Chi può fare richiesta del contributo per l’acquisto di materiali di protezione e 

prevenzione sanitaria contro il Coronavirus? 

Solo i titolari di aziende ADERENTI al Fondo (artigiana, non artigiana, ente formazione professionale, 

parte sociale), CON DIPENDENTI al momento della richiesta (e/o senza dipendenti nel caso di titolare 

iscritto a SANI.IN.AZIENDA), in regola coi pagamenti. 
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Non è prevista una limitazione settoriale, quindi il contributo può essere richiesto indipendentemente 
dal settore di appartenenza (es. edilizia artigiana, metalmeccanica artigiana o altro). 

In ogni caso, condizione essenziale è avere almeno un dipendente, l’effettiva adesione al Fondo e 
regolarità dei pagamenti al momento della richiesta, fatta salva la fattispecie di titolari iscritti SANI IN 
AZIENDA senza DIPENDENTI. 

- Che data deve avere la fattura di acquisto di materiali di protezione e 

prevenzione sanitaria contro il Coronavirus per poter richiedere il contributo? 

Il contributo riguarderà l’acquisto dei materiali di protezione e prevenzione sanitaria effettuato dal 17 

marzo 2020 al 31 dicembre 2020 salvo preventivo esaurimento delle risorse stanziate, al netto di 

successivi incrementi risorse deliberate dal Fondo. 

 

- Che condizioni sono previste per la spesa sostenuta per fare richiesta del 

contributo per l’acquisto di materiali di protezione e prevenzione sanitaria 

contro il Coronavirus? 

Per ottenere il contributo dovrà essere presentato allo Sportello accreditato Sani.In.Veneto una fattura 

chiara e dettagliata intestata all’azienda dal fornitore della spesa per i materiali previsti. Lo Sportello 

provvederà a compilare il modulo di richiesta con i dati del titolare e azienda iscritta.  

In ogni caso, verrà chiesto di attestare che la spesa risulta effettivamente sostenuta dall’azienda (no note 
di accredito a storno ed interamente pagata) nelle finalità della campagna (materiale usato per la tutela 
della salute dei dipendenti e dei titolari delle aziende aderenti) e che non sia già stata rimborsata per 
l’intero importo da contributi di altri enti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


